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Domenftb nuoterà speciale con un mse) |É#fiiM 
Battere l'aggressione 
americana nel Vietnam 
per far avanzare 
la politica di coesistenza 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Stefanopulos il candidato al governo 

greco «di compromesso» dichiara all'Unità : 

Il sangue di Atene 
N* I ESSUN comuni s t a , nessun an t i fasc i s ta , nessun 
d e m o c r a t i c a s ince ro può a s s i s t e r e senza profonda 
emozione e pa r t ec ipaz ione a l la ba t t ag l i a che il popolo 
g reco s ta conducendo con t ro le c r i cche r eaz iona r i e 
i n t e r n e e cont ro l ' impe r i a l i smo s t r a n i e r o . Sent iment i 
d ivers i e perfino con t r a s t an t i si affollano ne l l ' an imo 
di chi è spe t t a to re , ma s p e t t a t o r e consapevo le e par 
tecipe, di ques t a g r a n d i o s a t r a g e d i a col le t t iva , da cui 
si s p e r a a n c o r a che la G r e c i a possa u sc i r e l ihera , 
r i nnova ta , più for te nelle sue convinzioni d e m o c r a t i 
che , più s i cu ra e spedi ta nel c a m m i n o ve r so un avve
n n e di pace e di g ius t iz ia : sen t iment i di a m m i r a z i o n e 
p e : Io sp lendido esempio di va lo re , di vir tù civili, di 
a m o r e p e r la l ibe r tà , di cui dà p rova , a n c o r a una 
volta , tu t to un popolo, es iguo pe r n u m e r o di ab i tan t i , 
m a g r a n d i s s i m o pe r la s u a s tor ia senza egual i , pe r 
que l c h e di insoppr imibi le , di ind ispensab i le , ha d a t o 
al mondo , a tu t to il mondo, a p r e n d o fra i p r imiss imi 
le s t r a d e m a e s t r e della c iv i l tà ; s en t imen t i di u m a n a 
p ie t à pe r le m a d r i a n c o r a una volta in lutto, in l ag r ime 
sui corpi dei figli a s s a s s i n a t i ; fierezza pe r i l egami 
s t r e t t i s s imi cu l tu ra l i ed e tnic i , di pens iero e di t r ad i 
zioni, che ci uniscono a l l ' e ro ico popolo g r e c o e che ci 
fanno sen t i r e d ' i s t in to , p r i m a a n c o r a che in b a s e al 
r a g i o n a m e n t o poli t ico, come lot ta nos t ra la sua lot ta , 
c o m e t r a g e d i a nos t r a la s u a t r a g e d i a , c o m e sconfit te 
n o s t r e le sue sconfi t te , c o m e vi t tor ie nos t r e le sue 
v i t to r i e . 

I j R A N D E DAVVERO, t r e m e n d a , s m i s u r a t a è la t r a 
g e d i a del popolo g reco . Dopo la lunga , buia , d u r a 
sch iav i tù sotto il giogo tu rco , l ' i nce r t a e p r e c a r i a in
d ipendenza , s e m p r e minacc i a t a dagli appet i t i e dagli 
in t r ighi delle g r a n d i potenze imper ia l i s t e , e insangui
n a t a d a g u e r r e i nces san t i ; quindi l ' aggress ione i t a l i ana 
— la più abb ie t t a , forse, la più infame delle « im
p r e s e TI fasc is te — l ' a t t acco h i t le r iano , la dupl ice inva
s ione nazi-fascis ta , la t e r r ib i l e g u e r r a di l iberazione, 
la f ame ne ra , le feroci r a p p r e s a g . i e , le devas taz ion i , 
i s acchegg i , le depor taz ioni , gli eccidi in m a s s a ; infine, 
s o m m a ingiust izia , il furto s facc ia to del la l iber tà con
q u i s t a t a a c a r o prezzo, l ' imposizione a d un popolo 
c h e a v e v a c a c c i a t o con l e s u e forze, v e r s a n d o f iumi 
d i s a n g u e , l ' invasore s t r a n i e r o , di un governo reazio
na r io , di una m o n a r c h i a d i sp rezza ta ed od ia ta , in tu t to 
e p e r tut to e s t r a n e a alle t radizioni del paese , nido 
di v ipe re , cen t ro a r r o g a n t e d ' in t r ighi e di reaz ione . 

P r i m a l ' imper ia l i smo br i t ann ico , poi quello a m e r i 
cano f rodarono la Grec ia , v i t tor iosa sul naz ismo, del le 
s u e conquis te , le impose ro un intol lerabi le r i torno a l 
p a s s a t o . Impe tuoso e t enace , orgoglioso ed indomito , 
i l popolo g r e c o r i p r e s e le a r m i pe r due volte , pe r ben 
due volte tentò di scuo te r s i da l collo il giogo reaz iona
r io . Ci volle tu t to il peso sch i acc i an t e del la r icchezza 
a m e r i c a n a , de l le a r m i a m e r i c a n e dei r i ca t t i e del la 
co r ruz ione a m e r i c a n i , per s p e g n e r e col s a n g u e il fuoco 
de l l ' i n su r rez ione . Cent ina ia di migl ia ia di mor t i , s e s 
s a n t a m i l a esul i , migl ia ia di pr igionier i politici tortu
r a t i in orribi l i c a m p i di c o n c e n t r a m e n t o , uno s t a to dì 
g e n e r a l e a r r e t r a t e z z a , di sot tosvi luppo, di diffusa 
m i s e r i a : ecco le conseguenze del la d is fa t ta d e m o 
c r a t i c a . 

J J l QUESTA T R A G E D I A della Grec ia m o d e r n a , lo 
s t u d e n t e a s s a s s i n a t o mercoledì da l la polizia del go
v e r n o fantoccio e r a simbolo vivente , « m a r t i r e s> pro
p r io nel senso g r e c o del la pa ro la , cioè t e s t imone . 
A v e v a solo ven t i t r é anni , e ben ven t ic inque m e m b r i 
de l la s u a famigl ia e r a n o s ta t i m a s s a c r a t i , p r i m a da i 
fascis t i i ta l iani e t edesch i , poi dal la reaz ione monar 
ch ica e neo-fascista di K a r a m a n l i s , in venti anni 
di g u e r r e e di lo t te civili . Molte a l t r e migl ia ia di 
g r e c i , vecchi e giovani , uomini e donne , po t r ebbe ro , 
i n t e r roga l i , n a r r a r e s tor ie a l t r e t t an to crudel i ed eroi
che . Lo sa bene chiunciue s ia s ta to , a n c h e solo pe r 
q u a l c h e giorno, in quel la t e r r a in cui gent i lezza e dol
cezza si mesco lano , in modo così s o r p r e n d e n t e ed 
insol i to, a l la forza d ' a n i m o e a l co ragg io spinto fino 
a l la t e m e r a r i e t à ; ed in cui la gen te sempl ice ha la 
r a r i s s i m a dote di s o r r i d e r e a n c h e nel dolore , di s f idare 
con c u o r e a l l egro la pover tà e la mor te . 

Chi s iano gli assass in i dei giovani a tenies i , noi lo 
s a p p i a m o bene . Sono i m e m b r i di una t r u c e a l leanza , 
di un complot to in te rnaz iona le , di una b a n d a di gene
r a l i fascisti , di alt i bu roc ra t i già serv i dei nazist i , di 
r e e di r eg ine , di poli t icanti a r r iv i s t i , di r icchi a r m a t o r i 
e indus t r ia l i , di poliziotti e di d ip lomat ic i , che h a n n o 
ad Atene una lo ro base , m a a Washington e al Pen ta 
gono i mass imi i sp i ra to r i , sugger i to r i , e padron i . E ' 
i l luminan te l 'episodio a c c a d u t o a Nicosia un paio di 
s e t t i m a n e p r i m a del colpo dì s ta to . Un dip lomat ico 
a m e r i c a n o c o n v e r s a v a con un alto funzionario c ipr io ta . 
Ad un ce r to punto gli d i s se che ad Atene il governo 
P a p a n d r c u s t a v a per e s s e r e rovesc ia to . « Ne s ie te 

Arminio Savioli 

(Segue in ultima pngina) 

Collera in tutta la Grecia per 
l'assassinio dello studente 

Proclamato lo sciopero generale 
ad Atene, al Pireo e ad Elefsìs 

Le conseguenze del 

voto su Trabucchi 

versano 
di Grieco 

Ode 0001 II decimo anniversario della morie di 

Rucj(|cro Grieco. La terza pagina doll'Umt.i è dedicala o 

ricordarne la figura e il grondo contributo Idealo che ha 

dato al nostro partilo e al popolo Mollano, 

A Masbalomb.irda, dove Grloco parlò por l'ultima volta 

ni contadini, sono stato indetto por oggi manifestazioni 

commemorative: alle 18,30 verrà scoperta una lapide a 

cura del Municipio; alle oro 20,30 avrò luogo un comizio 

durante II quale prenderò la parola 11 compagno Giorgio 

Amendola, della segreteria del PCI. 

Domenica a Bari, nella ragiono che ha dato i natali 

a Grieco, avrà luogo un'altra monifestazlono noi corso 

della qualo parlerà il compagno Arturo Colombi, della 

Direzione, 

Anticomunismo viscerale del « Popolo » per eludere le critiche che vengono mos
se da ogni parte alla DC — Galante-Garrone denuncia la incostituzionalità della 
norma che ha permesso la maggioranza «tecnica» che salvò Trabucchi — Ne! 
tentativo di placare l'opinione pubblica è stata nominata una commissione di mi

nistri per studiare i rapporti fra classe politica e burocrazia 

I feriti negli scontri di 
mercoledì sono 150, di 
cui 83 gravi e un mori
bondo - 258 arrestati 
Oggi i funerali del gio

vane Petroulas 

Dal nos t ro inviato I 

ATENE, 22. 
Il tragico bilancio di sangui; ! 

di ieri notte ha reso ancor più 
acuta la situazione politica gre 
ca-. un morto — il giovane di 
ngcnle della organizzazioni' 
« Lambrakis » Sotirios Petroli 
las — almeno 150 feriti ricove 
rati in ospedale (dei quali 6J 
gravi, in generale per colpi al 
la testa) 258 arrestati e 31 trai 
tenuti per imputazioni che coni 
portano pene molto dure. Fra i 
feriti vi sono due turisti II di 
rigente della polizia di Atene. 
Arkhondulakis, ha ricevuto. 
nella nottata, 1 giornalisti ed 
ha offerto loro un quadro del 
la composizione sociale degli 
arrestati. 31 universitari, 29 
studenti dì scuola media, 28 
edili. 66 operai, 49 impiegati. 

Alla domanda di un giorna 
lista se poteva confermare che 
si era trattato di una manife 
stazione « comunista » tè qui; 
sta la linea dei giornali di de 
stra: « I comunisti dell" EDA 
creano dei torbidi approfittan 
do degli errori di Papandreu ») 
ha risposto di non poterlo fare. 
ma che solo 18 degli arrestati 
erano « conosciuti » (cioè sche
dati, giacché il Partito comuni
sta è, come è noto, ancora il
legale in Grecia, e la organiz
zazione giovanile « Lambrakis » 
è accusata di filocomunismo 
dalla polizia) come elementi di 
sinistra. 

Ciò che Arkhondulakis non 
ha detto è che la polizia si è 
comportata ieri sera in un mo
do selvaggio e non per inizia
tiva di questo o quel poliziotto, 
ma per il piano di aggressione 
che essa ha deliberatamente 
messo in atto. Vi era, innanzi 
tutto, un'atmosfera di stato di 
assedio intorno alla manifesta
zione dell'università, ma le cen
tinaia di poliziotti nascosti sot
to i portici e nei portoni non 
si mossero per tutto il tempo 
- dalle 19.30 alle 21,30 - in 
cui si sono tenuti i comizi con
tro il colpo di Stato. Essi han
no anche permesso che la gio 
ventù si incolonnasse subito do 
pò, avviandosi verso la piazza 
Omonia, ma quando il corteo è 
giunto in un punto di via Sta 
diu, senza possibilità di scam
po è stato aggredito dai due 
lati della strada I giovani so
no stati spinti contro i muri 
dei palazzi e massacrati di hot 
te. Sono intervenuti gli idranti, 
poi le camionette, da ciascuna 
delle quali quattro agenti con 
maschere antigas hanno lancia
to bombe lacrimogene I giova 
ni sono stati spinti fin nei ne
gozi; molte vetrine sono anda 
te in frantumi: tre edicole sono 
state incendiate dalle bombe e 
un gruppo di poliziotti ha rin
corso dei feriti fin nelle rorsie 
dei pronto soccorso di piazza 
Omonia. e li ha aggrediti 11 
dentro. 

La preordinata aggressione 
RI è allargata anche ad altre 
vie del centro, proprio mentre 
alla radio il capo del governo 
Novas rivolgeva un appello a 
tutti i greci dando assicurazio
ni sulla propria vocazione de 
morratica. 

Alle 2 di notte, gli ospedali 
lanciavano un appello ai dona 
tori di sangue perché accorrcs 
sero; avevano finito le scorte 
e ne avevano urgente bisogno 
A piazza Omonia. ancora que 
sta mattina faceva 11 suo ef
fetto il gas lacrimogeno. 

E' in piazza Omonia che è 
stato ucciso, a forza di per 
cosse, Sotirios Petroulas. di 23 
anni, studenle della scuola su-

Aldo De Jaco 
(Segue in ultima pagina) 

ATEN 
poi izt 

E - Un d 
duranlo la 

rammatlco ed umano primo plano del genitori del giovane assassinato dalla 
manifestazione contro II colpo di stato. 

Tutti gli sforzi della DC 
per fiirc considerare chiuso 
non soltanto il caso Trabuc
chi ma addirittura il proces
so contro la comizi uno e gli 
scandali di ciii essa è da un 
ventennio protagonista, stan
no fallendo miseramente. Tut
to l'arco delle forze politiche, 
rispondendo alla ondata di in
dignazione che salo dal paese 
per l'indecente conclusione 
del « caso » dell'ex ministro 
de, continua a mantenere iso
lata la DC insistendo sulle 
sue responsabilità; chiedendo 
una revisione profonda dei 
rapporti fra classe politica, 
burocnuia, cittadini; prospet
tando conseguenze politiche 
inevitabili alla ripresa di au
tunno. Contro questo concor
de atto di accusa che si ri
flette su tutta la stampa na
zionale (a eccezione del Tem
po che come e nolo si conver
ti * ìniiacolosanicntc > alla 
tesi dell'innocenza di Tra
bucchi appena iniziato il di
battito a Montecitorio), il 
Popolo continua a reagire 
scompostamente tentando di 
rovesciare la frittata e di but
tarla — secondo la vecchia 
formulelta che questa volta 
però serve a ben poco — in 
anticomunismo viscerale. 

L'organo de ha scrìtto ieri 
fra l'altro che il caso Trabuc
chi ha interessato i comunisti 
solo « come protesto per fare 
cadere quel pilastro della de
mocrazia (tic!) che è la DC 
in Italia ». Ter il Popolo -non 

Entreranno in vigore il 1° agosto 

Tariffe postali; massicci aumenti 

decisi dal Consiglio dei ministri 
Altri ritocchi alla fine dell'anno - Un onere per i cittadini di oltre 60 miliardi - Severo giudizio tieila 
Federazione postelegrafonici della CGIL - Reticenti dichiarazioni su un provvedimento per la Sicilia 

n Consiglio dei ministri, riu
nitosi ieri mattina a Palazzo 
Chigi sotto la presidenza del-
t'on. Moro, ha approvato un 
massiccio aumento delle tarif

fe postali che entreranno in vi
gore il l, agosto prossimo, se
condo lo schema predisposto 
dall'Amministrazione delle Po
ste e Telegrafi di cui avevamo 
anticipato ieri le principali ca
ratteristiche. Gli aumenti, che 
riportiamo più avanti in det
taglio, sono rimarchevoli (oltre 

I Tutta Pozzuoli 
! a fianco 
I degli operai 
1 dell'AERFER 
I P O Z Z U O L I , 2 2 . 
| L ' i n t e r a p o p o l u z i o . 
! n e d i P o z z u o l i , in p r o -
1 vincili d i N a p o l i , ai è 
3 Blrctla a l t o r n o ag l i 
| o p e r a i t l c l l ' A E K F E K , 
I in s c i o p e r o d a IO 
| g i o r n i p e r le l i be r t à 
| « inducal i e c o n t r o i 
| i i cenz ia i l i en l i , p a r t e 

c i p a n d o ad u n a fo r t e 
m a n i f e s t a z i o n e che h a 
p a r a l i z z a t o la vi ta 
c i t t a d i n a . 

• ! 

(In seconda pagina le 
altre notizie). 

60 miliardi) e riguardano tutte 
le « voci », alcune delle quali 
— *~ 'ne gli espressi e le rac
co! -l'ite — subiranno un suc-
ces ivo aumento a partire dal 
1. u nnaio 1966. sicché alla fi
ne 1 relative tariffe risulteran
no ù che raddoppiate. 

E o le nuove tariffe: 

Per l'interno 
LETTERE: fino a 20 gr. da 

L. 30 a L. 40; ogni 20 gr. suc
cessivi da L. 20 a L. 40. 

CARTOLINE POSTALI: da 
L. 25 a L. 30. 

MANOSCRITTI: - fino a 250 
gr. da L. 55 a 80; — ogni 50 gr. 
successivi da 10 a L. 20. 

CARTOLINE ILLUSTRATE: 
da L. 15 a L. 20. 

FATTURE COMMERCIALI: 
da L. 15 a L. 30 

PARTECIPAZIONI: - sem
plici da L. 15 a L. 20; — con 
invito da L. 25 a L. 20. 

PACCHETTI: — fino a 250 
gr. da L. 50 a L. 100; — ogni 
50 gr. successivi da L. 10 a 
L. 21). 

RACCOMANDATE: - per le 
corrispondenze chiuse da L. Bo 
a L, 90. — per le corrisponden
ze aperte da !.. 60 a L. 90. 
(DAL 1. GENNAIO 1966 LE 
DUE TARIFFE AUMENTE
RANNO DA L. 90 a L. 130) 

ASSICURATE: - sulle corri
spondenze fino a lire 100.000 da 
L. 100 a I,. 300; - per ogni 
L. 50.000 successive da L. 50 
a L 150; — sui pacchi fino a 
L. 100.000 da !.. 250 a L 500; 
— per ogni L. 50 000 successive 
da !.. 125 a L. 2.30. 

ESPRESSI: — corrispcnden-
ze da L. 75 a L. 120. (DAL 

PRIMO GENNAIO 1966 LA 
TARIFFA SALE A L. 150); — 
pacchi da L. 120 a L. 180. 

PACCHI ORDINARI: - sino 
ad 1 kg. da L. 280 a L. 380; -
sino a 2 kg. da L. 300 a L. 420; 
— sino a 3 kg. da L. 320 a 
L. 460. Con aumenti progressivi 
in relazione al peso. 

PACCHI A TARIFFA RI. 
DOTTA CONTENENTI LIBRI: 
media 5 kg. da L. 180 a L. 270. 

PACCHI URGENTI: media 
3 kg. da L. 640 a L. 920. 

TELEGRAMMI: — ordinari 
(16 parole) da L. 250 a L. 100. 
(lire 25 ogni parola in più); — 
urgenti (16 parole) da L. 490 
a L. 1000, (lire 50 ogni parola 
in più) — stampa (30 parole) 
da L. 160 a L. 230, (lire 5 ogni 
parola in più); — lettera (30 
parole) da L 250 a L. 500, (lire 
10 ogni parola in più). 

PER LA STAMPA - quotidia

ni e quindicinali: la tariffa ri
mane invariata. Per i settima
nali il cui prezzo di vendita non 
è superiore a quello dei quoti
diani la tariffa passa da !.. 0,30 
a L. 1,25. Per i mensili fino a 
50 gr. da L. 2 a L. 3, ogni 50 gr. 
successivi da L. 1 a L. 2; pub
blicazioni semestrali, stampe 
propagandistiche, ecc., fino a 
50 gr. da L. 3 a L. 5, ogni 
50 gr. successivi da L. 2 a L. 3. 

STAMPE NON PERIODICHE 
E STAMPE AFFRANCATE: -

ogni 50 gr. da L. 10 a L-. 15. 
PIECHI LIBRI NON ECCE

DENTI 700 gr. — ogni 50 gr. da 
L. 5 a L. 10. 

PIECHI LIBRI IN QUANTI
TÀ' 5.000 ESEMPLARI: da lire 
2,50 a L. 5. 

CAMPIONI: — fino a 100 gr. 
da L. 20 a L. 40; - ogni 60 gr. 

(Seguo in ultima pagina) 

ore 21 

La segreteria Compartimenta
le del Lazio del sindacato ferro
vieri della CISL (il SAUFO, ha 
deciso di < lasciare alla coscien
za di ciascun ferroviere la deci
sione sulla opportunità o meno 
di aderire allo sciopero > pro
clamato dal SFI-CGIL con inizio 
domani alle 21. 

E' questo un sintomo del dif
fuso disagio della categoiia che 
respinge il violento attacco alle 

libertà e al potere del sindacalo, 
scatenalo dall'autorità politica e 
nnunimstrativa del ministero dei 
Trasporti e delle VV SS La deci 
sione del SAUFI-CGIL a tanto 
più significativa se si pensa che 
la CISL, sul piano na/ionalc, ha 
giudicalo « intempestiva r l'anio
ne sindacale rifiutando di pren
dervi pai te La risposta rhc vie
ne, però, dalla base sconfessa le 
imsu/oni rinunciatane dei diri
genti nazionali. 

è passato nemmeno un gior
no dal voto parlamentare e 
Hià o avvenuto il clamoroso 
passatoio comu nistn dalla 
" toga " indossata a Monteci
torio alla " s p a d a " Inaudita 
alle Botteghe Oscuro: dimo
strando quanto fosso postic
cia la toga e ninnilo reale la 
.spada; una spada puntala 
contro il nostro sistema e le 
nostre istituzioni ». A questi 
impudenti acconti pronuncia
ti da chi ha anche troppo di
mostralo in che conto tenga 
lo « istituzioni », ha voluto fa
re eco un'agenzia della sini
stra de: Forze nuove ha dif
fuso ieri una nota con la qua
le si invitano i partiti della 
maggioranza governativa a , 
serrare le file, a superare le | 
« animosità » e a chiudere, , 
senza pensarci più su, la « pa- ; 

Rina » del caso Trabucchi. 
Continua quindi, al di là del j 
voto di omertà di martedì se
ra, questa sospetta e paraliz- , 
zante « unilà > trovata in que- ; 
sta occasione dal partito dì 
maggioranza. Una unità che 
comprometto molti dei pas
sati impegni per la moraliz
zazione del costume politico 
che pure almeno una parte 
della sinistra de aveva solen
nemente assunto, ma che con
trastano con il suo residuo 
integralismo. 

GLi ALLEAI I Minacce, cac
cia alle streghe, moniti, ri
catti e lusinghe non servo
no però a dissipare il profon
do disagio dì quei partiti che, 
dopo avere condotto contro la 
DC la battaglia di Montecito
rio, si sono subito ritrovati 
a fianco di quo! partito al Go
verno. Sulla Voce repubbli
cana è comparso ieri un nuo
vo, efficace commento sulla 
faccenda. Con esso si ricorda 
come la DC, che ORRÌ si dice 
• contenta » del giudizio da
to dal Parlamento, abbia ten
tato di impedire in ogni mo
do, a suo tempo, che il caso 
Trabucchi venisse in luce, 
come essa abbiti voluto asso
lutamente evitare che il di
battito investisse tutto il 
problema dei rapporti fra 
classe politica e burocrazia e 
come solo ora (rassicurati 
perché l'occasione di cambia
re veramente qualcosa è sta
ta persa) essa parli generi
camente della necessita di af
frontare il problema della ri
forma di certe strutture sta
tuali. La DC, dice il giorna
le del PIÙ, « si è chiusa come 
un riccio in difesa della sua 
creatura... ha fatto quadra
to, ha fatto una questione di 
"mondo cattolico" e ha di
mostrato un senso di colpa 
che il paese ha avvertito be
nissimo ». La DC poi ha da
to « la dimostrazione di una 
inesistente sensibilità por il 
problema dello Stato e di 
conseguenza è uscita dalla vi
cenda politicamente isolata ». 
Con cautela la Voce rivolge 
anche alcune critiche al tiepi
do atteggiamento socialista su 
questo problema, In effetti 
VAvanti!, tornando ieri sul ca
so Trabucchi, polemÌ7.za con 
le « inopportune » grida di 
vittoria della DC, ma annac
qua queste critiche con ricor
renti accenti anticomunisti e 
finisce solo per rivolgere un 
generico invito a * non di
menticare » i problemi rima
sti aperti dopo che il caso 
Trabucchi ò stato chiuso. In
dipendentemente dai com
menti del giornale comunque, 
anche nella maggioranza del 
PSI il disagio è crescente e 
sempre più prendo corpo 
l'ipotesi (affacciala dal Segre
tario De Martino nella sua 
intervista n\V Astrolabio) di 
una chiarificazione o di una 
postillile uscita dalla maggio
ranza, alla ripresa autunnale. 
Si sa che da parte socialde
mocratica a questa ipolesi si 
risponde (e lo fa ora Tanas-
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(Seguo in ultima pagina) 

1 
Aritmetica e 
provocazione 
Nella lezione di nrìImplica 

che ci i uni Ime l'Av.iull! 
per giudicare «provacalorian 
la nostra ipotesi clic, nuche 
alcuni pailamenlarì sociali' 
stì abhinno volalo insieme 
con i parlamentari <lc a fa
x-oro ili Fruitacelo, ci vino 
molto inesattezze e un Jan» 
tlamcntale errore. 'l'in la 
molle inesattezze ci Umilia' 
rno a segnalare (pieliti rela
tiva alla assenza ili quattro 
purlnmoiitari mimmi sii ri' 
spetto al iiumeio dei parla-
mentori comunisti che. rive-
vano firmato l'ordine tipi 
%iarna d'incriminazione. Ca 
ne dispiace per l'Avanli!, 
ma i parlnmonlari comunisti 
presenti a! momento del vo
to erano ilur in più e non 
qiiallio in meno rispetto al 
firmatari del documento K' 
vero ini.itti che quattro no-
sui compiutili non hanno 
potuto partecipare, al voto 
perchè ammalati e intra
sportabili. ma è vero anche 
che. a causa di malattia o 
di assenza dall'Italia, erano 
sci i paihiinentnii comunisti 
che a suo tempo non ave-
vano potalo firmare l'n.d.g. 
Quindi, rispetto alle firme, 
noi, abbiamo recuperalo duo 
voti in pìii, e. non abbiamo 
avuto, come vorrebbr l'A* 
vanti!, nnnttro voti in meno. 

J.o errore fondamentale 
conimelo dall'1 Avanti ! non 
va però ricercato in queste 
inesattezze. Il fatto e cito 
il calcolo di coloro cha 
hanno salvato Trabucchi 
non può essere fatto sui 15 
vóti in meno ottenuti dal-
Vod.fi. rispetto al numero 
di voti (476) necessari par 
la san approvazione, data 
H tipo di maggioranza spe> 
ciale incostilnzioitul'ncnte 
imposto II fatto è. che. I 
parlamentari de presenti Uì 
aula erano 377 e cha a fa
vore. di Trabucchi ci sono 
stali invece 440 voti. CI so
no stati dunque fi.3 voti non 
democristiani a favoni del' 
l'ex ministro. Da dove so
no venuti questi voli? Dal 
MSI, dai a cani sciolti a 
monarchici ed ex monarchi» 
ci. da! PIA? Certamente. 
Solo por- da questi setto
ri? Ciò è assurdo, non solo 
alla luce dell'aritmetica ma 
anche della logica politica, 
la quale rende indubbio il 
fatto che il gruppo diri
gente del PSD1 ha Inco
raggiato in lutti i modi l 
componenti dei suoi grup
pi parlamentari e anche il 
fatto che un (truppa di 
parlamentari socialisti, cer
to esiguo, ha resisti!?* al
l'orientamento del gruppo 
dirigente del PSI, ch'era 
invece favorevole ad un va
io compatto dei gruppi so
cialisti in prò dell'incrimi
nazione. 

A questa constatazione sì 
riduce dunque, la nastra 
a provocazione n. Che pro
vocazione non è, ma h pre
occupazione. per la conse
guenze politiche che il PS1 
saprà (o potrà) trarre dal
la conclusione che l'affava 
Trabucchi ha muto, e dalla 
quote conclusione lo DC vuol 
trarre (come mostrano gli 
articoli del Popolo di que
sti giorni) nuova prepoten
za e nuora tracotanti} nuo
ve impunità, o anche — 
srent alando la bandiera 
dello « scandalismo » comu
nista — nuove omertà. A 
nostro mi iso. la DC non si 
accorge in iptoslo modo di 
scherzare col fuoco. Un che 
ne pen\a il PS!? I'.' a non 
è la vera provocazione — 
verso il Paese, verso la de
mocrazia, e verso i suoi al
leali — quella tentata dalla 
DC? 
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